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Un libro infestato dalla presenza — o meglio
dall’assenza — dell’altro, anzi dell’altra:
«anche ora la sento divincolarsi, dentro
questo testo». E Lejla, che ha accompagnato
Sara, la narratrice di Afferra il coniglio,
durante gli anni difficili della guerra in
Bosnia, quando erano piccole. Poi la vita le
srien ha separate, ma soltanto per ricongiungerle
AFFERRA —in un certo senso — attraverso una

IL CONIGLIO avventura iniziatica: un ritorno in Bosnia (a
LANA BASTASIC Mostar, luogo decisivo per il romanzo e per
Traduzione di la storia del Paese) che diventa un viaggio
Elisa Copetti continentale, un percorso che costringe Sara
Nutrimenti a riprendere possesso di una storia
238 pagine che non si puo dimenticare. Romanzo
17 euro d’esordio sorprendente, e profondamente

«europeo». (g.ser.)




